
CON LA BOMBA A IDROGENO LA
QUESTIONE  COREANA  SI
COMPLICA. QUELLO CHE I MEDIA
NON RACCONTANO PERÒ…

A molti mesi dalla presa di coscienza del fatto che il leader della
Corea del Nord farà di tutto pur di non farsi mettere nel sacco
dagli  Stati  Uniti  d’America  (più  o  meno  in  coincidenza  con
l’elezione di Donald Trump), molte sicurezze relative alle possibili
opzioni  politiche e  militari  sono saltate.  Non stupisce oggi  di
apprendere che i militari al soldo di Kim Jong-Un siano pronti
anche a montare una testata nucleare all’Idrogeno da centinaia di
chilotoni sui propri missili balistici intercontinentali.
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La dura verità è che per gli Stati Uniti d’America non ci sono opzioni militari “sul
tavolo”, a meno di non rischiare la perdita di decine di milioni di vite umane nei
primi trenta minuti  di  guerra,  tanto in Corea del Sud, quanto in Giappone e
persino a casa propria. Non ci sono nemmeno vere opzioni di riuscire a sferrare



un attacco “chirurgico” . Il dittatore Kim lo sa bene e mostra i muscoli perché ha
capito che è questo l’unico modo che ha per non farsi invadere o farsi destituire e
sostituire da qualche fantoccio inviato da fuori.

E poi,  se anche ci  fosse, la realtà è che nessuna opzione militare americana
sembrebbe accettabile per la Cina, che da sempre ha considerato la Corea del
Nord come uno stato cuscinetto. Dopo quel che si è visto ai confini della Russia,
dove ogni pretesto è stato utilizzato dalla NATO per ampliare la propria sfera di
influenza, la Cina come potrebbe sperare che una Corea domani riunificata non
diventi un avamposto americano si suoi confini? Se ci facciamo caso, addirittura
ultimamente gli USA hanno fatto pressioni per il riarmo del Giappone, da secoli
uno stato antagonista della Cina.

Quello che i media non raccontano è che la corsa al riarmo del dittatore coreano è
da  mettere  in  diretta  corrispondenza  con  la  progressiva  pressione  militare
esercitata  dagli  americani  tanto  sulla  Corea  del  Sud  quanto  sul  suo  angelo
custode cinese, affinché egli venisse destituito. Anzi ultimamente le forze armate
americane avevano forse sperato che -in nome di un’alleanza commerciale- questo
lo facesse la Cina stessa, ma la verità è che non succederà, perché ciò andrebbe
contro i suoi interessi nazionali.

La situazione paradossale cui si è giunti è che se Kim attacca l’America (ipotesi
peraltro del  tutto irrealistica)  è solo lui  contro gli  USA, mentre se l’America
attacca Kim anche la Cina risulterebbe in guerra con loro, per ovvi motivi di
salvaguardia dei propri confini e dopo un istante da quando i soldati americani
avessero  varcato  le  frontiere  della  Corea  del  Nord  anche  quelli  cinesi  lo
farebbero, reclamando la loro sfera di influenza (esattamente come è già successo
nel 1950) e, di fatto, cambiati i personaggi, la situazione finale non risulterebbe
troppo diversa.



L’unica vera soluzione della vicenda è quello di un mutuo scambio: la limitazione
della proliferazione nucleare coreana contro un ritiro delle  truppe americane
dalla Corea del Sud e dal Mar del Giappone, cosa che convincerebbe anche la
Cina delle buone intenzioni degli Stati Uniti se con ciò essi perdessero davvero la
capacità  di  un  “pronto  intervento”  nella  regione.  Lo  faranno  mai?  È
psicologicamente difficile per chiunque accettare di fare un passo indietro ma è
anche razionalmente molto rischioso fare degli altri passi avanti verso un conflitto
che coinvolgerebbe immediatamente oltre alla Cina anche la Russia, il Giappone,
tutti i paesi della NATO e di conseguenza quasi l’intero pianeta!

L’opzione nucleare con Kim Jong -Un non è mai stata realistica ma oggi lo è meno
che mai. Gli Stati Uniti lo sanno bene, anche se non lo dicono, perché dovrebbero
ammettere di essere stati beffati. Forse anche per questo i mercati finanziari si
rilassano e dormono sonni tranquilli. Per quante dimostrazioni muscolari militari
entrambi i rivali possano inviare alle televisioni di tutto il pianeta, nessuno sta
davvero  prendendo  in  considerazione  l’escalation   verso  un  conflitto
termonucleare  globale.
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